
102 Biblioteche oggi  –  ottobre 2007

L’informazione pubblica in rete a cura di DFP

tuzioni, al di là del loro uti-
lizzo per fini economici o per
fini di efficienza ammini-
strativa. Questo approccio,
legato ai contenuti della pro-
fessione dei bibliotecari, dei
documentalisti, degli archivi-
sti, è da dieci anni al centro
del lavoro del gruppo DFP
sia nell’analisi delle risorse
censite all’interno del reper-
torio, sia nell’attività pubblici-
stica e di formazione, ma ri-
sponde anche ad esigenze
emerse nella riflessione sui
temi dell’e-government.
3) I curatori del repertorio
DFP vogliono sottolineare la
criticità dei temi legati all’in-
formazione pubblica dispo-
nibile in rete in primo luogo
come patrimonio di cono-
scenza e strumento per favo-
rire la formazione dell’opi-
nione pubblica e la parteci-
pazione dei cittadini e delle
loro organizzazioni alla for-
mazione delle decisioni pub-
bliche; in secondo luogo co-
me “materia prima” infor-
mativa utile per molteplici
attività o decisioni legate al-
la vita sociale, al lavoro, al
tempo libero e per alimen-
tare l’informazione prodotta
dagli utenti stessi della rete;
in terzo luogo come patri-
monio utilizzabile per miglio-
rare i processi decisionali del-
le imprese e per favorire l’in-
novazione e la competitività.
4) Le tecnologie dell’informa-
zione e la presenza di un’in-
frastruttura di rete aperta e
utilizzabile da chiunque
hanno modificato completa-
mente l’interfaccia comuni-
cativa e informativa tra pub-
bliche amministrazioni e cit-
tadini. Internet è una strut-
tura di comunicazione che
consente di pubblicare in-
formazione testuale, imma-
gini, e informazioni organiz-
zate in banche dati con co-
sti e tempi molto contenuti.
Permette inoltre di creare
collegamenti tra le informa-
zioni pubblicate e di distri-

Il 23 novembre di quest’an-
no, in concomitanza con i
dieci anni della DFP (Docu-
mentazione di fonte pubbli-
ca in rete), si terrà a Roma
una Giornata di studio sul
tema “L’informazione pub-
blica dalla produzione alla
disponibilità”. L’iniziativa si
svolgerà presso la Biblioteca
del Senato con inizio alle ore
9,30. Per l’occasione, la re-
dazione della DFP ha elabo-
rato un documento di indi-
rizzo denominato Stato e ne-
cessità della documentazio-
ne di fonte pubblica in rete
sui contenuti dell’informazio-
ne di fonte pubblica disponi-
bile tramite Internet. Tale do-
cumento vuole essere un con-
tributo al dibattito sullo svilup-
po dell’e-government italia-
no e sulla trasparenza delle
amministrazioni nella socie-
tà dell’informazione, dando

rilievo al tema dell’informa-
zione e dei documenti pro-
dotti dalle istituzioni, al di
là del loro utilizzo per fini
economici o per fini di effi-
cienza amministrativa. La
redazione di DFP, con que-
sto documento, intende av-
viare una discussione e un
confronto su quanto propo-
ne, e a questo scopo sollecita
l’invio di commenti e propo-
ste di integrazione (AW-dfp
@aib.it).

Stato e necessità
della documentazione
di fonte pubblica in rete
(Documento di indirizzo)

Premesse

1) L’insieme dei dati e dei
documenti raccolti, prodotti
e gestiti dalla pubblica am-

DFP: Documento
di indirizzo

ministrazione nell’esercizio
delle proprie attività istitu-
zionali rappresenta una ri-
sorsa strategica sotto il pro-
filo sociale, politico, econo-
mico, culturale.
Le politiche dell’Unione eu-
ropea si sono finora concen-
trate sulla possibilità di valo-
rizzazione economica da
parte del settore privato dei
dati pubblici e sulla loro ri-
utilizzabilità, sempre in ter-
mini di rielaborazioni con va-
lore aggiunto, a supporto del-
la crescita economica e pro-
duttiva. L’aspetto largamente
prevalente in Italia è stato
quello di orientare le politi-
che per l’e-government verso
una maggiore efficienza del-
le pubbliche amministrazioni
e verso l’erogazione di servi-
zi in rete.
2) In questo documento i cu-
ratori del repertorio DFP
(Documentazione di fonte
pubblica in rete, <http://
www.aib.it/dfp>) si propon-
gono di fornire un contribu-
to per riportare al centro del
dibattito sull’e-government il
tema dell’informazione e dei
documenti prodotti dalle isti-
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“oggetti” predisposti per
produrre informazione re-
lativa o funzionale alle atti-
vità dell’ente e l’opportuni-
tà di un riconoscimento
esplicito della natura parti-
colare della documentazio-
ne di interesse generale
frutto delle decisioni o del-
le attività svolte dalle pub-
bliche amministrazioni o
per conto delle stesse.
7) La disponibilità di banche
dati e documenti di fonte
pubblica bilancia i fenome-
ni di privatizzazione dell’in-
formazione in rete e agisce
a vantaggio non solo del cit-
tadino ma di tutti i soggetti
che mediano tra cittadini e
documenti pubblici (giorna-
listi, bibliotecari, professioni
giuridiche, burocrazie), del-
l’associazionismo, delle or-
ganizzazioni non profit, del
mondo della ricerca.
L’interesse della comunità
dei bibliotecari e dei docu-
mentalisti per l’informazio-
ne pubblica in rete è diretta-
mente legato all’importanza
che hanno i contenuti di
qualità liberamente accessi-
bili – presenti in rete – ai fi-
ni della soddisfazione dei
bisogni informativi dei cit-
tadini, ai fini della forma-
zione continua, ai fini dello
sviluppo di biblioteche digi-
tali tematiche, ai fini dell’e-
ducazione alla conoscenza
delle istituzioni pubbliche e
alla partecipazione demo-
cratica. 
In particolare, la comunità
dei bibliotecari e dei docu-
mentalisti ha interesse che gli
enti pubblici coltivino una
politica di accesso aperto ai
documenti realizzati grazie
alle risorse del gettito fiscale
secondo un approccio simi-
le a quello sviluppato in
ambito accademico tramite
il movimento Open Access,
contro i rischi di “privatizza-
zione” o di mero sfruttamen-
to economico dell’informa-
zione pubblica.

A) Raccomandazioni
di carattere generale

1) Si raccomanda che sia po-
sto obbligo alle amministra-
zioni di utilizzare la rete co-
me strumento di diffusione
delle banche dati e dei do-
cumenti da esse prodotti – o
ottenuti da soggetti terzi – se
non esistono ragioni di riser-
vatezza prescritte da norme
di legge. 
2) In particolare, si racco-
manda che sia liberamente
disponibile in rete tutta la
documentazione di interes-
se generale, funzionale alla
piena trasparenza dell’attivi-
tà amministrativa e dell’uso
delle risorse pubbliche. Do-
cumentazione di interesse
generale è da considerarsi,
oltre a quella di cui all’art.
54 del Codice dell’ammini-
strazione digitale:
– la documentazione norma-
tiva interna (circolari, diretti-
ve, atti amministrativi gene-
rali);
– gli strumenti della contrat-
tazione collettiva di ogni li-
vello;
– i verbali e i resoconti di
organismi collegiali;
– gli atti di nomina di diri-
genti, consulenti, membri di
commissioni e collegi e le lo-
ro retribuzioni (queste ultime
come previsto dall’art. 1, c.
593, legge Finanziaria 2007);
– le basi dati statistiche e le
altre basi dati amministrati-
ve, documentarie, cartogra-
fiche prodotte dall’ente a
supporto della propria atti-
vità;
– le pubblicazioni edite sulla
base di leggi e regolamenti o
comunque legate all’attività
amministrativa dell’ente, an-
che a carattere interno, così
come tutte le pubblicazioni
finanziate in modo maggiori-
tario dall’ente;
– i bilanci preventivi e con-
suntivi;
– i prodotti dell’attività di
studio, ricerca e documenta-

buirle ad utenti in grado di
interagire con i soggetti che
le pubblicano per partecipa-
re alla elaborazione e alla
pubblicazione delle infor-
mazioni stesse.
Le pubbliche amministrazio-
ni italiane hanno largamente
utilizzato lo strumento della
rete per i più diversi scopi e
sfruttandone le diverse po-
tenzialità. Tuttavia hanno a-
gito in grande libertà, utiliz-
zando la rete come stru-
mento disponibile al pari di
altri per il rapporto informa-
tivo con gli utenti e con le
altre amministrazioni senza,
in generale, cercare di com-
prenderne a fondo le speci-
ficità. Recenti disposizioni
normative hanno cercato di
indirizzare l’operato delle
PA in rete, ma sono molto
povere di indicazioni per
ciò che riguarda i contenuti,
la loro organizzazione, la lo-
ro conservazione nel tempo
mentre appaiono più strin-
genti per ciò che riguarda le
modalità di realizzazione
delle interfacce (ad es. in te-
ma di accessibilità, tramite la
cosiddetta “legge Stanca”).
Molte norme nazionali e re-
gionali, nonché i principi
che si desumono dalla nor-
mativa comunitaria e dagli
atti internazionali, indivi-
duano, almeno parzialmen-
te, uno status di conoscibili-
tà dei dati pubblici, opposto
ma raffrontabile a quello dei
dati personali, generalmen-
te riservati.
Tuttavia tali norme non indi-
viduano i contenuti di que-
sta conoscibilità, appaiono
troppo generiche, rischiano
di appiattire la conoscibilità
sul diritto di accesso.
In sostanza, il contenuto dei
siti Internet pubblici non è
stato approfondito, se non in
termini generici e ricorrendo
all’elencazione di contenuti
necessari minimi (nel caso
del Codice dell’amministra-
zione digitale, art. 54) o a

specifiche disposizioni nor-
mative relative a particolari
banche dati o documenti. 
5) Occorre affermare che i
siti Internet delle PA rap-
presentano in primo luogo
una “finestra” sul sistema
documentario dell’ente e la
piattaforma strategica per
far emergere e diffondere
tutte le informazioni poten-
zialmente conoscibili all’e-
sterno. In questo senso la
rete Internet è divenuta il
luogo della potenziale pub-
blicità di tutti i dati e docu-
menti pubblici in formato
elettronico, laddove non
esistano reali motivi di ri-
servatezza previsti da nor-
me di legge. Si tratta della
cosiddetta “disponibilità”
definita dal Codice dell’am-
ministrazione digitale, “pos-
sibilità di accedere ai dati
senza restrizioni non ricon-
ducibili a esplicite norme
di legge” (art. 1). Sotto que-
sto profilo le applicazioni
web aperte dovrebbero es-
sere considerate parte inte-
grante del sistema di ge-
stione informatica dei do-
cumenti anche al fine di ri-
durre e/o orientare le ri-
chieste di accesso, così co-
me avviene in altri ordina-
menti (Electronic reading
rooms negli Stati Uniti e
Publication schemes in Gran
Bretagna).
6) L’attenzione che le nor-
me riservano ai dati piutto-
sto che ai documenti è in-
dice di una riflessione che
risente dell’approccio tipi-
co dei problemi legati alla
tutela della riservatezza,
dove il “dato” si configura
come qualunque informa-
zione riferibile ad una per-
sona. Nell’ambito della tra-
sparenza delle istituzioni
pubbliche, occorre invece
sottolineare il rilievo dei
documenti e delle banche
dati (anch’esse, dal punto
di vista archivistico, assimi-
labili a “documenti), cioè di
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zione dei documenti di fon-
te pubblica.
10) Si raccomanda che le bi-
blioteche e le strutture archi-
vistiche interne alle istituzio-
ni partecipino alla progetta-
zione dei siti, alla individua-
zione di criteri di organizza-
zione e presentazione delle
informazioni in essi conte-
nute e alla definizione di cor-
rette procedure di conserva-
zione dei siti medesimi. 
11) Si raccomanda che le bi-
blioteche e gli archivi delle
istituzioni svolgano una fun-
zione di supporto per gli
utenti interni ed esterni all’i-
stituzione nelle attività di ri-
cerca e recupero di tutte le
pubblicazioni prodotte dal-
l’amministrazione e/o delle
informazioni necessarie al
reperimento di documenti
disponibili in formato elet-
tronico.

B) Raccomandazioni
relative ai siti istituzionali

1) Si raccomanda che i siti
degli enti pubblici siano i-
dentificabili, senza eccezio-
ne, tramite l’estensione .gov
a livello centrale e tramite le
estensioni relative ai livelli
regionale e locale (.regione;
.provincia; .comune).
2) Si raccomanda che sia
sviluppato un repertorio
realmente completo dei siti
pubblici di tutte le istituzio-
ni centrali (costituzionali,
giurisdizionali, amministrati-
ve, autorità indipendenti) e
dei loro uffici periferici e
che siano sviluppati reper-
tori simili a carattere regio-
nale. Tali repertori dovreb-
bero essere la base per l’im-
plementazione di motori di
ricerca specificamente dedi-
cati all’informazione di fon-
te pubblica.
3) Si raccomanda che tutti i
siti delle amministrazioni
pubbliche abbiano un’area
Documentazione sulla home
page identificata in modo

chiaro (anche attraverso un
apposito logo) dove ven-
gano elencati i collega-
menti a tutte le raccolte di
risorse informative presenti
sul sito (raccolte di docu-
menti, banche dati) e a tut-
te le pubblicazioni curate
dall’ente, anche se non
contenute nel sito stesso. Si
raccomanda che gli elenchi
delle pubblicazioni siano
organizzati secondo corret-
ti criteri bibliografici e che
in ogni caso riproducano il
titolo nella stessa forma
con cui si presenta all’in-
terno della pubblicazione
stessa, e l’anno di pubbli-
cazione.
4) Si raccomanda che nell’a-
rea Documentazione si dia
conto dei documenti even-
tualmente eliminati dal sito
e si crei un elenco che indi-
rizzi ai siti di archiviazione.
5) Si raccomanda che l’area
Documentazione del sito
sia indicizzata dai motori di
ricerca interni anche in mo-
do autonomo rispetto alle
restanti sezioni del sito.
6) Si raccomanda che – nel
caso di documenti ammini-
strativi – l’organizzazione dei
siti sia coerente con le finali-
tà funzionali inerenti la pro-
duzione documentaria e che
i siti siano di conseguenza
costruiti assicurando la co-
erenza con il back office e la
continuità dei servizi.

C) Raccomandazioni
relative all’informazione 
giuridica e amministrativa

1) Si raccomanda che sia ga-
rantita la disponibilità piena
e gratuita dei fogli ufficiali e
di tutti i bollettini ammini-
strativi previsti da leggi e re-
golamenti a livello nazionale
e regionale. In particolare, si
raccomanda la disponibilità
gratuita e senza limiti tem-
porali della “Gazzetta uffi-
ciale della Repubblica italia-
na”, in tutte le sue serie.

zione prodotti dall’ente, an-
che attraverso commissioni
e gruppi di studio;
– i prodotti dell’attività di co-
municazione istituzionale.
3) Si raccomanda che le
banche dati e le raccolte di
documenti siano pubblicate
in modo integrale, senza se-
lezioni cronologiche, di con-
tenuto o di tipologia di do-
cumento, se non per ragioni
di riservatezza prescritte da
norme di legge.
4) Si raccomanda che le
pubblicazioni diffuse in rete
contengano tutte le informa-
zioni, compresi gli elementi
preliminari (copertine, fron-
tespizio, gerenze, colophon)
utili per l’identificazione e
per il raffronto con eventua-
li copie pubblicate su carta.
5) Ferma restando la racco-
mandazione per la diffusio-
ne gratuita di cui al punto
1, si invitano le amministra-
zioni ad ottemperare quan-
to previsto all’art. 7 c. 2 del
d.lgs di applicazione della
Direttiva CE 2003/98 sul ri-
utilizzo dei dati pubblici,
contenendo in termini sim-
bolici l’utile previsto. La ces-
sione per il riutilizzo com-
merciale al prezzo più bas-
so possibile dei dati di fon-
te pubblica favorirà le ini-
ziative più innovative e ri-
schiose di piccole e nuove
imprese, permettendo una
crescita dell’offerta di servizi
per i cittadini e lo sviluppo
in Italia del settore della
produzione di banche dati,
strategico per la competizio-
ne internazionale.
6) Si raccomanda che l’in-
formazione pubblica dispo-
nibile in rete non sia coper-
ta da copyright oppure uti-
lizzi licenze libere.
7) Si raccomanda che sia
posto obbligo alle ammini-
strazioni o che le ammini-
strazioni trovino accordi
per garantire la conserva-
zione a lungo termine del-
l’informazione pubblicata in

rete, intesa nel duplice sen-
so della autoconservazione
da parte dell’ente e della
partecipazione alle forme di
deposito legale digitale. In
particolare, si raccomanda
che la legislazione sul de-
posito legale relativa ai do-
cumenti diffusi tramite rete
informatica (legge 106 del
2004, successivo Regola-
mento recante norme in
materia di deposito legale
dei documenti di interesse
culturale destinati all’uso
pubblico, e ulteriore Rego-
lamento da emanare per “le
modalità di deposito dei
documenti diffusi via rete
informatica”) dia priorità al-
la documentazione prodot-
ta e diffusa in rete dalle am-
ministrazioni pubbliche, co-
me testimonianza della cul-
tura e della vita sociale ita-
liana. Si raccomanda inoltre
che i compiti in questo sen-
so demandati alle bibliote-
che nazionali centrali siano
strettamente coordinati ai
compiti assegnati dalla leg-
ge 106 del 2004 alle due bi-
blioteche parlamentari per
ciò che riguarda le pubbli-
cazioni ufficiali.
8) Si raccomanda che i do-
cumenti messi in rete dalle
amministrazioni pubbliche
siano dotati di una URI, cioè
un identificativo stabile che
può essere una URL auto-
noma e permanente oppure
un codice o nome univoco,
meglio se costruito in base
agli standard più diffusi (es.
ISBN, ISSN ecc.).
9) Si raccomanda che le
pubbliche istituzioni renda-
no disponibile l’informazio-
ne e i documenti da essi pro-
dotti in formati accessibili da
tutti gli utenti di Internet e
tali da consentirne una facile
conservazione e un’agevole
identificazione delle infor-
mazioni contenute. A tale fi-
ne si indica nei formati di
marcatura di documenti la
via maestra per la pubblica-
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pubblicate in rete, in un sito
dedicato sul modello fran-
cese della Bibliothèque des
rapports publics, <http://
www.ladocumentationfran
caise.fr/rapports/>.

D) Raccomandazioni relative
all’informazione statistica

1) Si raccomanda che tutti
gli uffici statistici facenti
parte del SISTAN offrano in
rete i propri dati con la di-
saggregazione massima, fer-
ma restando la necessità di
salvaguardare la riservatez-
za delle informazioni relati-
ve a singoli.
2) Si raccomanda che tutti
gli enti che pubblicano da-
ti statistici li colleghino
ipertestualmente con le no-
te metodologiche e le defi-
nizioni necessarie alla com-
prensione dei fenomeni co-
involti.
3) Si raccomanda che tutte

le pubblicazioni o le ban-
che dati di enti pubblici
che contengono dati stati-
stici mettano a disposizione
gli stessi in formati tali da
poter essere convertiti in
modo automatico per suc-
cessive elaborazioni.
4) Si raccomanda che i dati
statistici detenuti dalle pub-
bliche amministrazioni che
non possano, per ragioni
tecniche, essere posti in rete
vengano documentati sulla
rete accompagnati dall’indi-
cazione delle modalità di
accesso.
5) Si raccomanda che i da-
ti statistici contenuti in do-
cumenti di altra natura,
non altrimenti pubblicati,
siano esplicitamente docu-
mentati.
6) Si raccomanda che gli en-
ti pubblici rendano pubblici
integralmente sul proprio si-
to i bilanci preventivi e con-
suntivi.

2) Si raccomanda che sia ga-
rantita la disponibilità delle
banche dati di giurispruden-
za almeno per quanto riguar-
da la giurisprudenza costitu-
zionale, di legittimità e delle
alte corti amministrative. 
3) Si raccomanda che il sito
Norme in rete si evolva verso
il modello del portale giuri-
dico nazionale a cui ricon-
durre le diverse iniziative di
implementazione e adegua-
mento tecnologico delle ban-
che dati normative e giuri-
sprudenziali pubbliche. Si
raccomanda che, in attesa
della realizzazione dei pro-
grammi finalizzati alla rea-
lizzazione di una banca dati
dell’informazione normativa
vigente, l’Istituto poligrafico
e Zecca dello stato renda li-
beramente consultabile l’ar-
chivio degli atti pubblicati
in “Gazzetta ufficiale” “in te-
sto originario con aggiorna-
menti”, finora disponibile

solo agli utenti abbonati al-
le banche dati Guritel.
4) Si raccomanda che siano
rese disponibili in rete tut-
te le decisioni delle pubbli-
che autorità (delibere, de-
creti, determinazioni ecc.)
a contenuto politico, nor-
mativo, o a contenuto am-
ministrativo di carattere ge-
nerale. Si raccomanda la
disponibilità in rete di tutte
le decisioni di nomina di
cariche pubbliche o diri-
genziali comprensive di mo-
tivazioni.
5) Si raccomanda che sia po-
sto obbligo alle amministra-
zioni o che le amministrazio-
ni trovino accordi per la pub-
blicazione in rete dei dati re-
lativi ai componenti e all’og-
getto di tutte le commissioni,
comitati, gruppi di studio
ecc., istituiti formalmente da
amministrazioni pubbliche;
che le relazioni intermedie e
finali di tali organismi siano
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